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Leggo IL LIBRO DELLA SETTIMANA a cura di CATERINA BOGNO

“Detransizione” è una parola che le per-

sone trans scansano, almeno tanto

quanto quelle bigotte ci si fiondano: alle

seconde piace agitarla come “spaurac-

chio” per limitare i diritti delle prime, le

quali invece sanno che, quasi sempre,

chi sceglie di invertire un percorso di

transizione di genere lo fa perché esse-

re apertamente trans,

oggi, è ancora doloro-

so, faticoso, inaffron-

tabile. È il motivo per

cui Ames ha smesso di

essere Amy (ma non è

tornato James) e, ora

che la sua nuova ra-

gazza cis Katrina è in-

cinta, riesce a deside-

rare di essere genitore

ma non può immagina-

re di diventare padre. La soluzione, az-

zardatissima: chiedere a Reese, la sua ex

compagna, trentaquattrenne trans che

da sempre si sogna madre, di costruire

insieme un’inedita famiglia queer. «È la

detransizione, bellezza!» potremmo in-

terpretare il titolo Detransition, Baby,

chiacchierato e premiato esordio di

Torrey Peters (Mondadori, pp. 420, €

20), ma un detransition baby (senza vir-

gola), un “figlio della detransizione” (let-

teralmente: Ames pensava di essere ste-

rile a causa degli ormoni) è anche l’inne-

sco e l’epicentro dell’intero racconto,

che slitta con semplicità mirabile fra tre

punti di vista, spesso in aperta contrad-

dizione, organizzando un flusso di co-

scienza a più voci e un andirivieni tem-

porale attorno a que-

sto concepimento ina-

spettato. Il punto d’ar-

rivo resta, obbligato-

riamente, fuori campo,

perché quello che Ree-

se, Katrina e Ames de-

vono fare è riuscire a

immaginare qualcosa

che (ancora) non esi-

ste, “detransizionare”

da ogni rotta prestabi-

lita. Peters resta sempre con loro - e noi

pure, grazie alla notevole traduzione di

Chiara Reali con la consulenza di Anto-

nia Caruso, consapevolmente priva di

note (c’è sempre Google) e proprio per

questo in grado di restituire l’autenticità

di prospettive ed esperienze uniche,

idiosincratiche, anche sgradevoli, irri-

producibili. Soprattutto: illuminanti, per

illuminare oltre. ALICE CUCCHETTI 

TRANSPARENT 

SILENZIO, SI LEGGE! a cura di GIULIO SANGIORGIO

First Cut - Conversazioni con i maestri del montaggio

di Gabriella Oldham, minimum fax, pp. 550, € 23

E così, dopo un libro di dialoghi con gli autori (il classico L’occhio del regista

di Laurent Tirard), uno con i direttori della fotografia (I maestri della luce

di Dennis Schaefer e Larry Salvato) e uno con produttori italiani anche e

soprattutto scalcinati (Per i soldi o per la gloria di Domenico Monetti e Luca

Pallanch, ve ne parleremo sul prossimo numero), minimum fax dà alle stampe un

volume corposo di conversazioni con i montatori, con dichiarazioni raccolte nel

1992 e poi aggiornate nel 2012 (anno in cui è uscito anche un seguito del volume): 

vi si trovano gli autori del montaggio di Star Wars, Apocalypse Now, Ben Hur, 

con interviste capaci di raccontare una professione, le sue filosofie, le sue

possibilità. Per tutti i cinefili, non solo per studenti. Postfazione di Jacopo Quadri.


